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che hanno l’ordinario domicilio nello stato, 0 
chè vi possiedono: beni stabili, oche essendo 
estere danno cauzione per le; incorse ;presta- 
zioni in-danaro; senza riguardo ‘alle «disposi». 
zioni dei $$ 558 al(565. . i 

Art. 64 L'autorità inquirente istituirà la pro- 
cedura in confronto del prevenuto mediante e- 
missione d’una citazione condizionata nel modo 
espresso dal $ 647. 

Art;.7, Il contravventore allorchè dovesse 
venir sentito ad. esame, potrà ..comparire , col 
suo difensore del quale dovranno essere assunte 
le dichiarazioni, deposizioni o rimarchi che vo- 
lessé fare. ; i 

Art. 8. Nelle minori ‘contravvenzioni non si 
farà luogo alla deliberazione prescritta, dal.$ 
596 sulle:eccezioni o. deduzioni. che il. citato 
od il di ‘lui procuratore producessero; a, voce 
od in iseritto; si passerà alle pratiche necessa- 
rie nella 'via;più.soinmaria, @ lelrisultanze si 
renderanno! note. al citato; stesso. odi al: di lui 
procuratore mediante processo verbale, oppure 
in iscritto per le eventuali difese da prodursi 
nel perentorio termine di giorni. otto , passato 
n quale non dovrà essere dilazionato .il giu- 
AZIO. Ì ut 

Art; 9, Non sono, ammesse proroghe al ter- 
mine fissato dal-$- 848 per le appellazionije do- 
mande di grazia. siratii Ì 

Art. 40, La ‘presidenza delle giudicature pro- 
vinciali: di finanza! è tolta;agli intendenti di. fi- 
nanza e (Viene: demandata ai presidenti dei tri- 
bunali. provinciali } ritenuto quanto a. Milano 
che il presidente potrà (delegare il vice, presi- 
dente del tribunale; criminale, 

Per la Valtellina poi la. presidenza spetterà 
al capo della pretura di Morbegno, cosicchè vi 
avranno: voto due soli impiegati di finanza. 

Art;44. Saranno di competenza delle. giu- 
dicature provinciali di finanza anche quelle de- 
cisioni di prima istanza pei casi della rispet- 
tiva giurisdizione, le. quali erano finora  riser- 
vateal giudizio superiore; di finanza, 

Art. 42. Al giudizio superiore di finanza che 
per gli efietti del precedente art. 44, pronun- 
cierà sempre decisioni \di seconda istanza inap - 
pellabili, spetteranno anche le deliberazioni che 
erano  d'attribuzione del giudizio supremo, di 
finanza non più esistente, per la Lombardia, 

Art. 413, Le. presenti /disposizioni avranno 
effetto: ‘anche nelle ‘trattazioni pendenti per 
contravvenzioni di finanza contestate anterior- 
mente. i 

Ordiriamo che il presente: decreto , munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a' ‘Genova, addi 16. ottobre 1$59, 


VITTORIO EMANUELE 


vigente, tanto più” che a differenza delle 
altre, è poèo probabile che un inistero 
qualsiasi assumerebbe di presentare alla 
camera la riforma d'una legge, che mette- 
rebbo molti deputati a durissima prova. 


, “Saremmo ben lieti d’esser. vin errore © 
di | prender abbaglio; ma soltanto. il fatto po 
{rebbe dimostrarci che ci siamo ingannati; 
e non vortémmo sì facesse quest’ arduo’ e- 
sperimento perchè abbiamo la convinzione 
chele nostre previsioni si avvererebbero. 

Si avrà danque da lasciar la legge qual è? 

Ma il ministero non era d’avvise. di ri= 

formarla? Avrebbe mai cangiato di parere 
in seguito delle modificazioni introdotte dalla 
giunta? 
» Ma in tal caso non, sì potrebbe chiedere 
contro ;al';governo,. della scelta,che, ha fatto 
dé membri ella giunta e de’ compagni che 
ba dati ‘al ‘conte Cavour? Poichè alia pre- 
sidenza' della ‘giunta è stato posto un uo- 
mo di stato qual'è il conte Cavour, dimo- 
strando, così, qual. importanza. si attribuisso 
alla riforma della legge elettorale, conveniva 
comporre tulta la. giunta di. uomini infor- 
mati alle idee liberali, © che non avessero 
molta tenerezza ‘per canonici deputati, nè 
fosserò indifferenti ‘a lasciar le corti d'ap- 
pello, sprovvedute di consiglieri. 

Il desiderio di conciliazione e la nomina 
d'uomini,: le... cui. opinioni politiche erano 
incerto; hanno impedito che la Giunta sod- 
disfacesse all’aspettazione. 

Se il governo stima che le modificazioni 
fitta dalla giubti ‘siano insufficenti o non 
migliorino la leggo, sì attenga alla sua pri- 
mitiva. proposta. 

L'approvazione della, giunta, non avrebbe 
puuto scemata la sua risponsabilità nè verso 
il paese, nè verso il parlamento. La-,r0- 
$ponsabilità peserebbe intera su di lui; sia 
che la giunta avesse accettato, sia che a- 
vesse respinte le proposte da esso presen- 
tatele. 

Il voto della giunta non basterebbe quiadi 
a spiegare ‘un cambiamento ne’ suoi pro- 
posilti. 

Ma altre ragioni non sapremmo dove pe- 
scarle, dacchè ha fatte altre leggi impor- 
tantisime 6. prese gravi determinazioni, in 
virtù de’ pienipoteri, 

Se il governo si fosse astenuto da qual- 
siasi atto, pol compimento del quale in 
tempi normali -si richiede l’intervenzione 
delle camere, si intenderebbe: avrebbe a- 
dottato una massima, la cui opportunità sa- 


1 signori Associati che 
reclamare per tardanze ‘ ‘ 
spedizione od altro, € ch 
del giornale,;col numero 
gati ad unire ‘al reclamo 
finchè si possa più presto verificare la causa 
del riclamo. 


—— ere pena so geni 


CONTRAVVENZIONI DI FINANZA 


Col seguente decreto del 16 ottobre corr. 
furono modificate profondamente le disposizioni 
della legge penale dell’ 11 luglio 1835. per le 
contravvenzioui di finanza. 

Ricorderanno i lettori come noì abbiamo di- 
mostrato in parecchi articoli l'assurdità de’ ri- 
gori penali vigenti e l'urgenza di una radicale 
riforma, 

Siamo lieti che il governo ci abbia provve- 
duto, La riforma attuata, come più ragionevole 
nella: proporzionalità fra i delitti e le pene, 
sarà altresì più efficace. 

Ecco il decreto : 


VITTORIO: EMANUELE Il, ecc. Eoo. 


In virtù dei poteri ‘straordinarii a Noi con- 
feriti colla legge del 25 ‘aprile u. 8. ; - 

Sulla proposizione fattaci dal ministro delle | 
finanze, di concerto con quello di grazia e giu- 
stizia; 

Abbiamo ordinato èd ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sono tolte le pene d'arresto € gli i- 
nasprimenti di pena di cui nei $$ 220 al 250 
e 274 al 276 della legge generale sulle con- 
travvenzioni di finanza dell’14 luglio 1835 pei 
casi 


im Sii tie 


Torino, 24 ottobre 
Ottimi iii 
‘. VLA LEGGE ELETTORALE, 


Delle due léggi che, noi credevamo 0s- 
ser urgente sì promulgassero dal governo, 
valendosi de’ pienipoteri,, una è sancita: è 
la leggo comunale; ©. provinciale. Quando 
sarà promulgata, quando si conoscerà quale 
ampia dose di libertà ossa accorda a’ mu 
nicipi, a cireondari e dalle provincie, e come 
abbia ’ ristretta‘ 1’ ingeronza amministrativa 
dell'avitorità centrale, siamo’ persuasi che si 
dissiperanno ì timori sorti e nutriti a Milano 
ed in altre parti dello stato, e che sarà pre- 
giata come una delle leggi più liberali che 
in fatto di amministrazione, sia stata adot- 
tata inlibero paese. Essa segna un impor- 
tante progresso, ‘non’ solo togliendo quella 
severa centralizzazione, che privava di vita 
le province, mia affidando l’amministrazione 
locale interamente agli interessati, por cui 
al potere centrale rimane appena un diritto 
di tutela. 

La seconda legge; la.cui promulgazione 
ci sembrava nonmeno necessaria della prima, 
era la legge elettorale. 

Noi ‘siamo pèrsuasi che se la leggo elet- 
torale non è riformata dal governo, durante 
l'esercizio de’ pienipoteri,, sarà ben difficile 
venga emendata dal parlamento, Bisogne- 
rebbe pretendere dalla camera elettiva un 
sacrificio, che il ‘patriotismo ‘ non basta a 
consigliare ed imporre. 

La riforma elettorale deve restringersi a 
due, punti; il. numero de' deputati © l’esclu- 
sione di alcune: categorie, d'impiegati. 

Si può ‘egli sperare che la camera con- 
‘senta a ridutre il numero doi deputati? 
Quando sia composta di 313 a 320 depu- 
tati, pel solo Piemonte e la Lombardia, vorrà 
essa adottare una riforma, la quale dà loro 


a) di contrabbando reiterato a mano ar- 
mata, con attruppamento, con violenza, con 
seduzione, assicurato, con documenti falsi, fal- 
sificati o supposti, con lesione del suggello di 
finanza, 0 ‘con oggetti di altrui proprietà. 

b) di grave coritravvenzione di finanza in 
circostanze particolarmente aggravanti. 

Pei detti casi @ e ‘bin quanto implichino a- 
zioni punibili a senso delle leggi penali gene- 
rali, procederanno i giudizi ordinarii  compe- 
tenti, indipendentemente dalla ‘trattazione the 
da parte delle autorità e dei giudizi di finanza 
dovrà aver luogo soltanto per l' applicazione 
dalle ‘pente pecuniarie nella cui commisurazione 
questi casi saranno considerati come'circostanze 
aggravanti. ai 

Art. ‘2, Sono abrogate le disposizioni portate 
dai $$ 251 al 264 relative alle punizioni. per 
la società di contrabbando. 

Art: 3: La garanzia personale per le' pene 
avrà effetto solo nei casi preveduti dai $$ 4124 
è 125; cessano quindi le altre disposizioni in 
proposito portate dai 89426 al 137 susseguenti, 
non che quella del $ {48 in quanto risguarda 


la certezza. cho, 59 a,60,,di. essi saranno e- | rebbe discutibile, ma niuno potrebbe rim- | l'arresto civile come mezzo ‘di esecuzione. ovs 

sclusi dalla ‘nuova camera ? Quando vi siano | provererlo di non deviare -dalla massima |' ‘Art. 4. Non saranno più di ostacolo ad an- Micietti. 

impiegati, che colla riforma della legge, non.|:che' sì sarebbe imposta. nidire ‘alla domanda’ di' desistenza dalla proce- iUsTagziti 
dura per contravvenzione di finanza le circo- GRATA IE SIZE 


potrebbero‘ più sedervi, si può ‘credere che 
voteranno la riforma'& si rassegneranno ad 
approvare ‘ina legge cho li ésclide dalla 
rappresentanza politica? 


Questa massima non venne adottata, e 
dicchò fureno sancite: altre leggi, ci paro 
che îl governo potrebbs sancire anche la 
legge elettorale, più liberale, più larga della 


stanzé indicate ‘dal $'‘545| che viene abrogato. 

Art. 5. Per imputazione di contravvenzione 
di finanza non si farà luogo ‘a detenzione pres 
cauzionale durante la' procedura verso persone 


SITUAZIONE DELL’ AUSTRIA 
Il Constitutionnel pubblica una corrispondenza 
da Vienna ; la quale contiene interessanti det- 
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cosa, e come la Francia organizzò queste le- 
gioni che vinsero le battaglie della repubblica 
e dell’ impero. È 

Ora ciò per l'appunto. fece il cav. Carlo 
Poisson ; primogenito dell” illustre matematico, 
jl cui nome è europeo più' che ‘francese. Nel 
suo ‘accuratissimo libro L'armée et la‘garde na- 
tionale ,- di'‘éui’ sono già' usciti due volumi , 
senzà dubbio per farci desiderare con più pre- 
mura i rimanenti , ‘il Poisson ha  marrato la 
storia delle nostre due grandi ‘istituzioni mili- 
tari, ‘con’ ion minor chiarezza’ che semplicità. 
Nè scrisse soltanto il benemerito ‘autore per le. 
persone del mestiere, ma ‘per chiunque ha cu- 
riosità di conoscere siffattè cosè, immischiando 
gli appunti precisi come li richiede la scienza 
militare colla narrazione storica alla quale at- 
tendono più volontieri i profani. Imparate , 0 
italiani, colla lunghissima ‘serie dèi nostri sba 
gli ad'evitarli a pro della vostra organizzazione 
‘militare. di e 

Basti rammentarti in due parole due libri che 
ai vostri pensieri presenti rispondono ancora 
benchè sotto delle apparenze più leggiere, e sond 
questi Te Croniche. della guerra, dall’Achard 


rose carte dello stesso Manin, raccolte, diluci- 
date e comunicate da una persona amica, la 
quale la più costante cura nutrisce di  man- 
tener viva nella mente di tutti e di ren- 
dere viéppiù venerata la nobil ‘memoria di 
quell’ egregio uomo. Ci diede ‘dunque il Mar- 
tin un ‘lavoro compiuto, e come lo scrisse col 
sud ‘cuore riuscì eloqueritissimo ‘scrittore. Più 
chè mai, oggi, è da raccomandarsi siffatta let-' 
tura, quando non fosse per altro che per ram- 
mentare a tutti che Venezia anch” essa era de- 
gna pur troppo di quella felice sorte che gli 
negò la politica, dandola alla sorella Milano. 
A quel libro io ne aveva unito nelle mie 
loili un altro di ben diverso genere, ma non 
meno adatto, per altri riguardi, alle condizioni 
presenti d’ Italia. Se è vero che non v'ha nulla 
di più urgente ‘bisogno per l'Italia che di avere 
un esercito bestante a difendere la sua santis- 
sima causa da sé. se è vero che ben dareste la 
métà delle vostre ricchezze a chi ve ne favo- 
rirebbe uno da duecento mila momini, tutti | 
buoni soldati come sono i piemontesi, qualche. 
riconoscenza aticora ‘ancora voi potete avere 
per chi v' insegna come di nulla si fa qualche ‘ 


prudente e quello soltanto mi è di. consola- 
zione che i vincitori miei sono i prelodati eroi 
e che si può cedere a loro senza vergogna. 
Chigflete piuttosto agli austriaci cosa ne pen- 
sino ! 

Sarò io adesso più felice? Parmi almeno 
che mi abbia scelto il tempo con un po’ più 
di senno, poichè , la Dio mercè, mon mai fu 
più vero di oggi codesto vostro benedetto pro- 
verbio : Chi va piano, va sano. Le conferenze 
di Zurigo e il congresso ce ne dimostrano la 
dispiacevole verità, ed io essendone non meno 
di voi indispettito, tenterò di ingannare la mia 
impazienza discorrendo brevemente con voi di 
alcuni libri, la cui menzione non vi disturberà 
dalle yostre solite preoccupazioni. 

Non credo sia stato ancora fatto menzione in 
questo giornale di quell’ eccellente è coscien- 
zioso libro ch’ è il Manin testè dettato dal no- 
stro valente storico Enrico Martin, Alcuni ave- 
vano già reso all’ illustre dittatore veneziano 
il debito tributo di lodi e di ammirazione, ma 
si valsè il Martin di nuovi documenti, tra” quali 
le famose circolari del Palmerston. sulla qui- 
stione italiana nel quarantotto , e delle nume- 


. CORRISPONDENZA LETTERARIA 
Parigi, addi 24 ottobre 1859. 


Quel che dice il poeta dei libri 0 piuttosto 
dei libelli. che hanno i loro fati (sua. fata) è 
vero anche delle. povere appendici. Come era 
un pezzo. che io non aveva cicalato con voi, 0 
carissimi lettori, delle pubblicazioni più recenti 
in Francia, mi venne fatto, mesi sono, in mezzo 
ai vostri bellicosi ardori, di mandarvi la solita 
memoria; dì me ; ma temendo pur troppo la 
tristissima sorte. di avere scribacchiato pel re 
di Prussia, cioè di non ottenere il. posto mio, 
riserbato.ai racconti degli eroi di Palestro o 
di San Martino, o la sorte, più triste ancora di 
non trarre a me, neppure per, un istante , la 
vostra attenzione, io mì era, provato & discor, 
rere, quasi esclusivamente di cose vostre,. Eb- 
bene io sono rimasto; vinto in questa lotta im- 


di 163 ue i n} L 


agli sullo stato del 
dell’ Austria. Detto. prima” dell’ agitazione che 
Tegnava in tutte le provincie dell’ impero du- 
rante la guerra, della necessità in cui trovossi 
l’ imperatore di licenziare 1’ odiato ministro 
Bach, del: poco successo delle’ pratiche fatte 
presso i capi dei partiti ungherese e liberale 


le opinioni nelle provincie 


germanico, Appony e Schmerling , della scelta 


fatta quindi a ministro. dell’ interno: del conte 
Goluchowski , polacco ed inviso alla poteatis- 
sima burocrazia, continua : 

c Il-favore' personale dél sovrano era dune 
que'l’unico suo. sostegno. Occupato fin dalla 
gioventù negli affari ‘della Galizia , straniero a 
quelli delle''‘altre. provincie; egli non si aspet- 
tava la nomina imperiale. La sua prima parola 
all’ imperatore! fu ‘una parola di sorpresa : 
« S. M, dimentica; disse egli; che iorsono po: 
lacco. » — Voi siete austriaco , rispose l’ im- 
peratore. — Io, replicò il conte, sono ‘suddito 
austriaco , ima polacco di nazione. ‘— Ebbene, 
conchiuse 11’ imperatore ;' voi siete slavo, ed è 
suî ‘miei’ popoli slavi che io hò sempre mag- 
giormente confidato. 

« Dinanzi una volontà sì fortemente dimo- 
strata il: conte. Golachowski dovette piegare. 
Accettò ‘il portafoglio max! éntrando ‘al potere, 
fissò: come: base del nuovo sistema che egli 
Voleva rappresentare le quattro condizioni se- 
guenti: 4. Creazione: di: un. ministero della 
guerra j ‘2. ‘Riduzione dell’esercito al piede di 
pace ; 3. Rappresentanze provinciali ; 4. Libe- 
rale organizzazione dei comuni con una larga 
sfera di attività, 

« La riduzione dell’ esercito, pel. quale le 
Spese, valutate. nel: bilancio: ordinario a 300 
milioni di fivrini, oltrepassavano questa somma 


quasi della metà, incontrò dapprima. forte op- | 


posizione nell’imperatore, ma: alla fine fu adot- 
tata in massima, e lo stato ‘di riposo în cui 
furonò posti 24 generali! di divisione ‘e 26 ge- 
herali di brigata, prova ‘che: si pensa. seria- 
menrite ad applicare questa misura. Quanto alle 
due ultime condizioni del programma di Go- 
luchuwski ; ‘appena ‘alcune; concessioni parziali 
indicano che si. pensa a metterle ‘in pratica , 


ro giornali si la- 
sciano influenzare da considerazioni dizun or- 
dine meno elevato che non siano gl’ interessi 
politici, perchè quei signori possano essere 
considerati seriamente quali organi d’un grande 
partito. Qualunque sia, del resto, l’ influenza 
dei liberali tedeschi, essi sarebbero poco di- 
sposti ad usarne per il trionfo delle idee del 
Goluchowski. Essi ‘non chiedono rappresen- 
tanzefprovinciali, ma una dieta generale. Ge- 


«losi delle nazionalità slava ed ungherese, vo- 


gliono il predominio della razza germanica, ed 


è appoggiandosi al di fuori sulla Germania che | !® S@SUentitriflessioni, le*quali. sebbene forse | Mete sorpreso, 


essi pretendono combattere la politica della 
Russia e sopratutto della Francia. » 

Mostrata la poca importanza ‘dei boemi e de- 
gli slavi meridienali, e descritto il grande ap- 
poggio che potrebbe dare al governo il partito 
ungherese, così passa lo scrittore a descrivere 
gli effetti del sistema di centralizzazione seguito 
finora. 

« Colla pretesa di allontanare un pericolo 
imm ginario, l’Austria provoca sul suo capo 
unFpericolo più vicino e più terribile. Tutti 
questi int-ressi offesi, tutti questi rancori esal- 
tali da vessazioni quotidiane, tutte quaste na- 
zionalità spinte alla disperazione , terminano 
coll' unirsi in una comune aspirazione, la ven- 
detta, ed è verso il più potente vicino , verso 
il nemico più pericoloso dell’Austria, verso lo 


ezar che essi volgono i loro voti e le loro spe- | 


ranze. In Ungheria, in Boemia, gli agenti russì 
irritano gli odii popolari. Nella stessa Gallizia, 
ove i preli ruteni approfittano già della loro 
influenza per darsi. ad un’ attiva propaganda 
politica, la burocrazia ha trovato il mezzo, a 
forza di persecuzioni, di creare ‘un partito 


pronto a gettarsi in braccio allo czar per cer- | 


carvi la. tranquillità od almeno la vendetta. 
Durante la guerra d’ Italia, un generale russo 
ha detto : Sessantamila soldati. russi a Craco- 
via susciterebbero in un momento là rivolu- 


i zione in Gallizia, in Boemia, ed in tutte le 


provincie ungheresi. Queste . parole sono pur 


; troppo esatte, e l’esistenza dell'Austria è a di- 


eppure esse hanno ben maggior’ importanza ! 


delle riforme militari. » 

Detto poi non esistere in Austria ciò che al- 
trove sì chiama propriamente ‘un partito , e 
sola di tutte le-classi dell’impero ‘essere orga- 
nizzata fortemente Ja burocrazia, così descrive 
la popolazione di Vienna: 

« Il popolo di Vienna sil solo»la cui opi- 
nione abbia : qualche preponderanza , irappre- 
senta ad ‘un tempo una classe sociale ed una 
nazionalità distinta: Tutte le sue simpatie sono 
per il ‘partito libérale tedesco. - Durante a 
guerra:, a Vienna: l'opinione pubblica si era 
maggiormente ‘manifestata in favore delle ri- 
‘forme liberali ; a Vienna, dopo! la‘conelusione 
della pace, le speranze avevano acquistato la 
maggior forza, si aspettava di giorno in giorno 
la proclamazione di una costituzione.. 

« Il 48:agosto'; ‘anniversario ‘della’ nascita 


, dell’imperatore; 5° era sparsa la voce che il 


sposizione della Russia, » 

Leggiamo in una corrispondenza da Vienna 
nel Times : 

« È quasi impossibile che il barone Bruck 
rimanga -al suo, posto, tanto violento ed uni- 
versale è il gridare che si fa contro di lui. 

« Gli epiteti più ingiuriosi sono applicati al 


| ministro già tanto popolare, e lo sì accusa di 


decreto tanto impazientemente aspettato sarebbe | 
comparso nella Gazzetta di Vienna, la folla as- 
sediava l’ufficio del giornale ; il foglio com- 


parve: si vide che s’ era. sperato troppo ed il 
disappunto del pubblico si espresse con un 
grido generale di indegnazione e di dispetto. 
Rispettabile per il numero, il partito liberale 
non potrebbe .rivalizzare colla . burocrazia nè 
per l’organizzazione nè per 1’ influenza. Solo 


aver commesso cose, delle quali egli, secondo 
ogni probabilità, è innocente. Alcuni banchieri 
e mercanti forestieri, in lettere dirette ai loro 
corrispondenti in questa città, mostrano di cre- 
dere che il ministro delle finanze. si sia "con- 


dotto ‘come ha fatto; in occasione del prestito * 


nazionale, anche riguardo ad altri titoli del 
debito austriaco, « essendosi rimarcato che le 
metalligues le quali furono poco tempo fa ven- 


dute all’estero per conto del governo; erano . 


nuove, » 
Altri corrispondenti mostrano la poca loro 
fiducia nel bilancio mensile della banca, e do- 


mandano se alcune dei direttori di quella isti- * 
tuzione ha avuto occasione di accertarsi per- | 
sonalmente che il fondo di riserva sia vera- ' 


mente di 79,090,168 fiorini. Io non sono in 
grado di dare positiva informazione sull’ argo- 


mento, ma.sono inclinato a credere che il ba- 


capo riconosciuto ‘ne' è Sclimerling; già mini- 


‘\cstro della giustizia, è benchè Kuranda ;. Zang 
».(e Warentz,. redattori dei. grandi giornali di 


Vienna, l'Ostdeutsche Post; la Presse, e la Gaz- 
zetta austriaca, appartengano alla frazione libe- 


dal Dezier. Voi le avrete lette, senza dubbio, 


sente le aveva cacciate via con quei fogli nel 


V'passato. Ha fatto bene 1’ editore di pubblicare 


nel medesimo tempo queste due raccolte senza 
temere che si facciano concorrenza. È una pa 
gina dell’eroica storia dell’estate passata, tanto 
più da conservarsi chè la grave storia degli 
accademici. non. riprodurrà quasi nulla di que- 


rone Bruck disse martedì scorso. la pura verità 
iaformando, il pubblico che erano state emesse 
obbligazioni del. prestito : nazionale per l’ am- 


montare di 611,000,000 di fiorini. La mia ra-! 


gione per, credere il. ministro delle finanze 


perfettomente sincero in questa esposizione, si 


è che egli fece la confessione senza partecipar 


prima l’ intenzione sua ai colleghi. Non può 
| 


=_=: 


' Voltaire come lo può desiderare ogni amico 
nel Siécle e nel Debats, ma il vento del pre-.| 


delle lettere, ed i meno ricchi di noi potranno.‘ 
tenere da sè quel: patriarca. del pensiero mo- ' 


derno, che vive ancora nonostante le esagera- 


| zioni della sua polemica, e non ha vinto la 


, sua ultima battaglia. Già cinque volumi sono 


| usciti, contenenti .il teatro, la Menriade e Ja | 


ste piccole cose che danno però la vera fisio- | 


nomia dei fatti se non la loro importanza po- 
litica. Anzi io richiederei un terzo volume di 


»tal. sorta, il quale conterrebbe le lettere o 


frammenti di lettere fatte di pubblica ragione 


; nei giornali del tempo e mandate dai nostri 


uffiziali e soldati alle loro famiglie, 

Lasciamo adesso, se vi piace, la letteratura 
quasi direi militante per tornare a cose d’ in- 
teresse più calmo. Non è stata mai un'impresa 


i, di poca importanza il dare alla stampa un’edi- 


zione compiuta del Voltaire. E però quello che 
fa al presente il Lahure, dopo avere ristam- 


pato così Molière, Corneille , Racine, Montes - 


quieu, Rousseaux e molti altri. In venticinque 
volumi di un prezzo moderatissimo avrai un 


più parte delle poesie dell’ immortale autore. 


Quanto prima verranno le prose del medesimo, | 


e dopo quel grande Javoro condotto al suo 
fine; io spero che il Lahure proseguirà dan- 
docene un altro grande, 
Bossuet, le cui opere compiute sono ancora 
più rare .e più care di quelle del Voltaire. 


Può darsi che le idee del Bossuet ci paiano ' 


un po’ più antiquate. Nondimeno egli è sem- 
pre il più sublime oratore dei tempi moderni. 

Se la legge dei contrasti non fosse tanto le- 
giltima quanto quella delle similitadini, forse 
non ardirei, dopo aver parlato di Voltaire e di 
Bossuet, farvi parola del sig. Beleze e del suo 
Dizionario della vita pratica. Epperò io non ho 
mai visto un libro più praticamente utile della 
sua compilazione. Siete ammalato 0 l’è qual- 
cuno de’vostri cari? Il Beleze vi dice le pre- 

SE 


pr 


quell’ impareggiabile | 


Sinti etici 
darsi che il barone Bruck, stanco del sozzo la- 
voro che egli è obbligato a fare, abbia risolto 
| di darerla sua demissione? È un fatto positivo 
che egli offerse la sua rinuncia tre settimane 
fa, ed è egualmente certo che non venne ac- 
i cettata. 


Aia Li 
NAPOLEONE ED IL PONTEFICE 


LOstdeutsche-Post pubblica, sulle relazioni tra 
| la corte romana e l’imperatore dei francesi, 


non'in tutto esatte,non lasciano però di avere 
un. particelare interesse: ; 
| « Tutte le questioni che cagionarono negli 
ultimi giorni una nuova d'lazione alla conclu- 
sione del trattato di pace, spariscono dinanzi al 
i grande avvenimento, il quale comparve sull’o- 
| rizzonte politico, e minaccia di. suscitare una 
| lotta tra il papa e l’imperatore. Sonvi molte di- 
stinte. persone; le quali seriamente credono ; 
che l’imperatore Napoleone non cesserà dal- 
| l’insistere fino a che non abbia messo ad ese- 
cuzione il programma che egli ha tracciato 
nella lettera ad Edgardo Ney; ve ne sono però 
molte altre, le quali partendo dall’ idea che 
| l’imperatore Napoleonè non si senta; atto a tal 
| lotta, fortementè dubitano che l’imperatore 
' la accetti. È positivo che la corte romana co- 
mincia a trarre in campo con tutta la energia 
tutti i suoi mezzi materiali e spirituali. Durante 
la guerra coll’Austria la Francia si tenne ‘in 
riserva verso di Roma. 


razione dei duchi ; la ristaurazione nei ducati 
sarebbe stata ad ‘un tempo la ristaurazione , 
nelle Legazioni. Ora, nonavendo la ristaurazione, 
almeno per un certo tempo, alcuna prospettiva 
di realizzazione, mentre la rivoluzione, appog- 
giata dalle forze organizzate del Piemonte, si 
fortifica sempre più, la corte pontificia assume 
‘ora da sola Ja lotta. Dopo il concistoro. se- 
greto raccoltosi negli ultimi giorni del mese 
scorso nel Vaticano, tutto l’alto clero d'Europa 
ha preso le armi, e si avrà motivo ogni giorno 
più di convincersi che niuno dei vescovi man- 
cherà al posto assegnatogli dalla allocuzione 
pontificia. Ognuno sarà costretto ad ammettere 


che Napoleone III nella quistione italiana non , 


ha corrisposto alle conseguenze delle antiche 


sue massime. Dopo la pace di Villafranca lo | 


spirito dell’ imperatore ha oscillato ripetute 
volte, in diverse direzioni ; e ne rendono te- 
stimonianza le fasi diverse delle trattative di 
Zurigo. L’utilità di un’alleanza coll’Austria ed 


il principio tenuto finora fermo dell’ alleanza | 


inglese vennero a contraddirsi tra loro. 
« Pesarono nella bilancia a favore dell’ Au- 


stria i riguardi per il pontefice e la politica » 


risoluzione. di. non lasciar ingrandire la Sar- 
degna; si trovavano dall’ altra parte la diffi- 


| possibilità di insultare direttamente al princi 
pio del suffragio universale, alla fonte dello 
stesso diritto al trono imperiale, mediante una 
ristaurazione armata , 1’ insistere della Russia 
nel senso di un congresso , la tenace opposi- 
zione fatta in Londra all’ energico e reale a- 
dempimento dei preliminari sottoscritti a Vil- 
lafranca. 
! «E come la bilancia traboccò a danno del- 
l’Austria, così traboccò ora in danno di Roma. 


Il duca di Gramont aveva ricevuto l’incarico | 


di ottenere in via non officiale; 1’ assenso del 
papa ai voti delle Legazioni. Il duca fece fia-; 
sco. Si credette un tempo che la condotta del 
duca non sarebbe riconosciuta. Ma. si cangiò 


pensiero. Ora l’arcivescovo di Bordeaux si pre- | 


senta inaspettatamente a Napoleone nel suo ri- 
ls: 

! cauzioni da prendersi per ogni malattia, prima 
che il medico sia giunto afmandarvi all’altro 
mondo con licenza delle facoltà. Avete invitato 
| alcune persone da pra::z0? Egli vi porge  do- 
i dici menus tra’quali voiSpotrete. scegliere, se 
il vostro cuoco non è un cordon bleu vi per- 
metterà d’immischiarvi nel dipartimento della 
i vostra cucina. Non basta: eccovi il mezzo per 


ecco tutte le desiderabili indicazioni sugli atti 
pubblici e le condizioni&richieste per nascere, 
ammogliarsi o morire , tutti gli appunti sulle 
diverse professioni, quanto sigpaga per ricevere 
l’istruzione, quali sono î pesi, lé misure, le 
monete in ogni paese delfmondo e via discor- 
rendo. 

Sio volessi dare una riga, non più, a tutti 
i libri che, nei mesi. passati di villeggiatura, sî 
vennero ad accumulare sulla mia tavola, pren- 
derei un impegno non meno, laborioso per me 
che noioso per voi. Ma io me ne posso aste- 
| nere senza nuocere a nessuno; è un uso eccel- 
| lente degli editori il fare sulla coperta ' dei li- 
bri l’annunzio di quelli che essi hanno già 


‘st ampati; così chi ne ha comprato uno sa quanti 


« La pace di Villafranca promise la ristau- | 


coltà di sciogliere la quistione italiana ; V im- | 


fare l'inchiostro e i gelati; per coltivare i campi; | 


. torno da Biarritz, e gli dà una evidente di- 
chiarazione de’ suoi sentimenti. Il discorso a- 
| vrebbe forse trovato 1° imperatore non prepa- 
| fato per una risposta. Ma l'arcivescovo che 
| sta in buone relazioni colla corte , @ si vanta 
| 
I 


della particolare benevolenza dell’ imperatrice, 
avea poco tempo prima della solennità , fatto 
informare l’ imperatore stesso della sua inten- 
zione ed all’ incirca dell’ argomento del di- 
; scorso. Napoleone, a quanto racconta chi lo 
| circondava, fu evidentemente e disaggradevol- 
anzi segnò colla matita l’ ab- 
| bozzo della risposta, ciò che non accade di 
| fare se non nelle circostanze straordinarie ad 
un sì franco parlatore quale è 1° imperatore. 
Questo discorso ; sul quale tutta Parigi sta 
rompendosi il capo, è tanto ambiguo quanto lo 
| fu il discorso col quale egli aprì. in febbraio 
il corpo legislativo; c’ è il bianco a c'è il rosso 
come si vuole. È una dilazione, L” imperatore 
| vuol serbarsi libero per il congresso. Frattanto 
Pio IX sta sotto custodia. Una scorta francese 
lo accompagnò a' Castel Gandolfo, e ciò che 
; viene”particolarmente rimarcato dalla diploma- 
| zia,tsi èIche l'inviato francese rimane presso 
i il pontefice: ‘Il corpo diplomaticò non ha mai 
, Îl costume di seguire il Papa nelle sue, resi- 
; denze estive durante la villeggiatura: » 

hi 


(0 INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ministero. — Quest’ oggi si è sparsa. Ja 
| notizia che l'onorevole avv. cas. Miglietti, mi. 
‘ nistro“di grazia e giustizia, ha date le sue de- 
| missioni. 

Genio militare. — Con R' decreto del 7 
corr. viene soppressa la direzione del genio 
| militare di Novara. i 

Il territorio: della medesima. è scompartito 
fra le direzioni di. Milano e di Casale nel modo 
seguente : 
| Ala direzione di Milano sono aggiunte Je 
i provincie di Novara e Lomellina; alla direzione 
provvisoria di Casale è aggiunta la provincia 
di Vercelli. 

Artiglieria campale, —- Con R. decreto 
7 corr. è stato determinato; 

Art. 4. Le batterie d'artiglieria compale for- 
meranno due reggimenti. 

1. ..Il primo reggimento da campagna consterà di 

due battaglioni a cavallo, quindici batterie di 
, battaglia ed una di deposito. 

II secondo reggimento da compagna consterà 
i di quindici batterie di battaglia ed una di de- 
posito. 

Art, 2, Il reggimento. artiglieria da. piazza 
‘ consterà di venticinque compagnie di cui una 
| di deposito. 

Art, 3. Il numero degli ufficiali superiori, 
capitani ed ufticiali subalterni di tutto il corpo; 
la composizione e forza dello stato maggiore, 
| brigate ‘è batterie dei reggimenti da campa- 
gna; dello stato maggiore delle brigate e delle 

compagnie. di artiglieria da piazza sarà tale 

chefappare dalli annessi specchi, sottoscritti 
dal presidente del consiglio ministro della 
guerra. 
| Reggimento di Corazzieri, — Con 
R. decreto 19 corr. è stato ordinato: 

Art. 4/.Gli attuali quattro reggimenti di ca- 
valleria di linea; saranno. provvisti di; corazza, 
: @ prenderanno .ilfnome: i v 
i Il reggimento Nizza cavalleria di Corazzieri 
| di Nizza: 

Il regg. Piemonte Reale cavalleria di Cora: 
zieri di Piemonte; 


presso il medesimo ne può comprare. E que- 
sti autori dell’ultima pagina sono per lo più 
troppo conosciuti perchè sia necessario cele- 
brarne le lodi e vantarne le opere. Che occorre 
aggiungere al titolo di‘libri che hanno firmato 
i Giorgio Ssnd, madama Carlo Reybaud, Amedeo 
Achard, Edmondo About; Dickens; Bulwer e 
tanti altri? 

Mi sia lecito d’insistere, conchiudendo ; su 
I quella necessità di una buona" bibliografi». Se 
tutti gli editori facessero lo' stesso di ‘ alcuni 
che tentano di agevolare coi loro cataloghi 
moltiplicati e dappertutto riprodotti le future 
ricerche dei nostri nepoti, già avremmo ‘fatto 
un gran passo per uscire di quella oscurità 
delle biblioteche dove nulla si trova se non 
colle più precise indicazioni; ma bisognerebbe 
ancora che ogni autore facesse, in ‘qualunque 
libro da lui dato alla luce, la sua propria bi- 
bliografia. Con questi due modi d'informazioni 
noi potremmo sperare che Je nostre ricchezze 
intellettuali non isfuggiranno per sempre ai no- 
stri occhi tosto che verrantio sepolte! nelle te- 
nebre delle nostre biblioteche, «i si 


“Ilrreggimento Savoia 
di Savoia; *— ©“ —* 

Il reggimento Genova cavalleria di Corazzieri 
di Genova. sca at 

Art .2. L'ordinamento, loro. continuerà ad 
essere ‘come di ‘presente, secondo lo spec- 
chio HI annesso al R. decreto 19 marzo 1852 
e continueranno pure ad essere armati, di 
lancia. È ; 

Sontenze dei tribunali. — Con re- 
gio decreto. 49. corrente.è stabilito: 

Art. 4. Le sentenze dei: tribunali parmensi, 
modenesi e romagnoli ivranno esecuzione nei 
regi stati senza che pîù sia necessario alcun 
giudizio di deliberazione. 

Art. 2. Gli, atti pubblici fatti nei paesi par- 
mensi, modenesi e romagnoli, avranno effetto 
nei regi stati senza che più sia necessario l’in- 
tervento, dell’autorità giudiziaria, 

Art. 8. Le citazioni ele intimazioni nell’in- 
teresse di parmensi, modenesi e romagnoli, di 
sentenze e di ‘atti giudiziari fatti in detti paesi, 
si eseguiranno nei régi stati dagli uscieri nel 
modo ‘prescritto dalle leggi di procedura a 
semplice richiesta, della parte interessata, 

Art. 4. Gl'inquisiti dalle autorità. giudiziarie 
dei paesi parmensi, modenesi .e romaguoli, per 
reati ivi commessi; venendo arrestati nei regi 
stati; si rinvieranno dal tribunale ‘del luogo 
dell’arresto al tribunale procedente a semplice 
richiesta; l HEI; 

Indirizzo. Il municipio di Nizza ba vo- 
tato il seguente indirizzo a S. M. il Re: 

Sire 

Il municipio della città di Nizza, interprete 
dei voti, cittadini depone rispéttosamentè appiè 
del trono costituzionale; i sensi” di = devozione 
ché ‘mutre ‘per la M. V. e perla gloriosa stirpe 
di Savoia, ch 

Quando il vostro cuore bollente d’amor pa- 
trio vi spingeva, animoso tra le schiere dei 
combattenti, colà dove maggior era il pericolo, 

noi vi seguitammo coll’ansietà di chi era con- 
vinto ‘che sul vostro capo riposavano i destini 
della ‘nazione. Dopo la vittoria lieti vi offriamo 
il'tribùto della nostra ammirazione e della no- 
stra gratitudine, 

È gran ventarà che dal seno di questa parle 
della cotmune patria e dal ceppo di questa an- 
tica è gloriosa ‘stirpe ‘sia sorto quel Principe, 
da secoli» desiderato; il quale abbia la potenza” 
di stringere intorno ‘a/sè Je menti, le braccia 
evil cuore di. tutti.» 

Nel vostro nome; 0/Sire; Italia, tutta venera 
il simbolo della sua redenzione, ,e compresa 
d’ammirazione per leroe di Palestro e di San 


Martino, essa confida nell’alto senno che man- | 


terrà illesa innanzi all'Europa la nobile causa 
dell’indipendenza: nazionale. 

ll ritorno di un Ospite augusto, nelle..nostre 
mura è per la cittadinanza nicese. argomento 
di sperare che la presenza del suo Re verrà a 
rallegrare il'cuore di un popolo che ha co- 
muné con lui le gioie, i dolori e le speranze, 
e che tutto sî' ripromette dal suo amore per 
la patria e per la libertà. 
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NOTIZIE POLITICHE 


Scrivono da Roma al Morning Post: 

< La presenza di S. S. nelle vicinanze di 
Velletri non: produsse 1° effetto‘ .di sospendere 
l'esecuzione dei ‘sei malfattori; convinti di aver 
preso ‘parte nei tumulti sacrileghi che ebbero 
luogo in Velletri due anni fa, allorchè .l’im- 
magine miracolosa della Vergine (fu sì auda- 
mente rapita dal santuario; per opera del fa- 
inigerato ‘bandito, conosciuto coll’ espressivo 
nome di Vendetta. La decapitazione di questi in- 
felici era stabilita per questa mattina, ed è già, 
a quanto io so, stata eseguita, La stessa città, 
nota. per Ja ferocia che distingue ì costumi dei 
suoi abitanti; fu alcuni giorni fa, teatro di un 
altro tragico caso. Il sig. Spontoni, figlio di un 
‘ricco ‘possidente ed' agente del' principe Lance- 
lotti, ricevette tre ‘mortali ferite di stiletto, 
mentre usciva dalla' casa’ della sua fidanzata, 
avendo la sera'stessa firmato il contratto di 
matrimonio in presenza dei parenti. Si crede 
che fosse unì affare di'gelosia, avendo la  vit- 
tima rifiutato di far'rivelazioni sulla persona 
che ilo aveva» colpito; quantunque per. alcune 
ore prima ‘di spirare conservasse. la pienezza 
delle sue, facoltà. 

« È da sperare che più fortunati auspicii 
accompagneranno. il. matrimonio del principe 
Napoleone Bonaparte, il più giovane figlio del 
principe di Canino, con una donzella della no- 
bile famiglia romana Ruspoli. Lo sposo e la 
sposa lasceranno Roma subito dopo la cerimo- 
nia è si retheranno a passar la luna di miele 

103 Pig er E 
cn 'Romia-ha ricuperata la ‘abituale tranquil- 
lità, oravche d:cessato.l’eccitamento }\rodotto 
dalla, partenza, del ministro, piemontese, è le 


i | truppe, francesi, hanno 
‘| attitudine, assunta ‘mon in e 
dell’aspettata, dimostrazione. Qui si annuncia , 

da fonti che possono considerarsi come officiali, 
che l'occupazione francese a Roma ‘continuera 

in ogni modo fino al mese di maggio. ni 
febbre piemontese ne subentrò un’altra di ge- 
nere molto diverso; la quale ebbe a provocare 
misure precauzionali da parte del’ governo. 
Una mano misteriosa strisse su tutte le mura 
della città tre numeri, 45; 26, 60 i. quali fu- 
rono presi dai dilettanti’ del lotto come un 
terno infallibiie, col quale dovevansi far grandi 
guadagni nella consueta estrazione del sabbato. 
Tanti però furono coloro che adottarono que- 
sta combinazione, che il governo, 0 temendo 
avesse un significato politico, od ansioso della 
grave perdita nella quale sarebbe incorso ove 
i numeri fossero venuti fuori, diede ordine cne 
non- si accettassero le nuove! offerte, © si ren- 
dessero i danari a coloro che già avevano giuo- 
cato. Peraltro questa mattina si fece l’ estra- 
zione, senza che comparisse. neppure un solo 
dei numeri aspettati, e la cosa venne conside- 
rata dalla popolazione sdegnata come, una burla 
impudente. » 


soffrire che il soldato vigilante alla difesa co- 
mune debba trepidare per la. indigente fami- 
glia derelitta, è gli acerbi eruciati dell’ animo 
raddoppino così il rigore delle militari  fa- 
tiche? 


momentanealnente in causa 


ll generale Garibaldi ‘ha indirizzato il se- 


guente. proclama 


Ar Municipi DELLE RoMAGNE. 
« Presso ivpopoli forti dell’antichità -Ja sposa 


ed i figli del soldato patriotta-erano. avuti in 
conto: di deposito santissimo , commesso alla 
fede e alla riconoscenza de’cittadini. E a noi, 
mentre con assidua voce eccitiamo alle armi 
la gioventù, non per anco sovvenne memoria 
de’doveri che con essa si contraggono quando | 
la s'involi alla famiglia ed al lavoro. 


< Non è forse peccato di nera  ingralitudine 


4 Non dee dunque la carità cittadina alle- 
viare agli abbandonati la perdita de’loro cari, 
con altro conforto che di sterili parole? 

«È tempo,.o signori, che con tutte le forze 
dell’animo ci adoperiamo a render ragione ad 
un vivo ed ineluttabile sentimento di giustizia. 
È tempo.che i municipi provveggano seria- 


‘nere come cosa certa. » 

La Gazzettaaustriaca in un articolo assai 
violento contro ‘la  Patrie di Parigi, rileva la 
contraddizione che esiste nell’idea di voler ra- 
dunare un congresso di rappresentanti di prin- 
cipi legittimi per far sanzionare i voti popolari, 
cioè il principio della sovranità’ del popolo, 
così opposto alla teoria del diritto della legit- 
timità. Se la Gazzetta austriaca pensasse che la 
maggior parte delle presenti dinastie, così dette 
legittime, hanno origine dal principio che la 
stessa gazzetta chiama rivoluzionario, e che la 
teoria della legittimità è ‘di data assai: recente, 
non avrebbe motivo di fare quella maraviglia. 

— Nel cantone di Vaud la maggioranza della 
commissione del gran consiglio si è pronun- 
ciata per la revisione parziale della costituzio- 
ne in quanto, cioè, sia permesso, a nominare 
consiglieri di stato persone che non fanno parte 
del gran consiglio. La revisione dovrebbe es- 
sere fatta dal gran consiglio. Una minoranza 
(Eytel) si è pronunciata perla revisione totale; 
un’altra (Delarageaz) per. nessuna revisione. 

— Una lettera da Berlino annuncia che il go- 
verno sta preparando una legge relativa alla 
posizione politica degli israeliti, e la Joro am- 
messione ai pubblici impieghi. Questa legge , 
che sarà presentata alle camere nella prossima 
sessione, metterà la. legislazione in accordo 
coll’art. 42 della costituzione. 

Troviamosin una corrispondenza da Franco- 
forte nella Gazzetta commerciale di Berlino. 

« Stando ad un memoriale che viene sparso 
da circoli bene informati, e che si dice essere 
stato redatto poco tempo prima dell’ abbocca- 
mento a Monacò dei ministri di Baviera, Sas- 
sonia e Wurtemberg, a capo delle. domande di 
riforma fatte dagli stati secondarii sarà posto 
il seguente principio: 

« Esservi motivo di ammettere l’esistenza di 
difetti nella presente costituzione federale,, ma 
non potersi adottare una riforma la quale non ab- 
bracci tutta la Germania; senza escludere nè 'Au- 
stria,nè l’Holstein, nè il Lussemburgo. Quanto al 
modo di esecuzione, vieneivi proposto di agire di 
conformità si precedenti. storici. e non sforzare 
alcuno stato. I punti seguenti si ‘indicano, co- 
me quelli sui quali devono portare de riforme; 

«A. Riconciliazione delle tendenze particolari 


mente a soccorrere le famiglie indigenti dei 
volontarii, come ha' già fatto la. Toscana. Non 
vogliamo prepararci il triste spettacolo di ge- 
nitori languenti nella miseria, solo perchè eb- 
bero figli generosi verso la patria. 

«lo imploro adunque, a pro delle famiglie 
bisognose de’nostri volontarii, . la munificenza 
generosa dei. municipi e de'cittadini potenti. 

« Daì capi de’corpi saranno, trasmessi ai 
quartieri generali delle divisioni i catalogi cir- 
costanziati de’militi che appartengono a fami- 
glie indigenti, e sarà cura di questo stato 
maggiore trasmetterli ai rispettivi municipi. 

Rimini, 19 ottobre 1859. 
G. GARIBALDI. 

La Corrispondenza austriaca che, come è noto, 

riceve comunicazioni ufficiose dal gabinetto au- 
striaco, accompagna la notizia telegrafica della 
concluzione del trattato a Zurigo colla seguente 
nota : 
« Dobbiamo aggiungere l'osservazione che, 
secondo notizie dirette qui pervenute, tutti gli 
articoli di pace furono ieri (17) soltanto para- 
fati in prevenzione, e non firmati colle. forma- 
lità definitive. » 

Il Bund alla sua volta dice : 

« Da fonte sicura si sente che\il Monitore ha 
annunciato precocemente. la sottoscrizione del 
trattato di pace-tra la Francia e l’Austria. Se- 
condo il foglio ‘ufficiale parigino, essa sarebbe 
succeduta sino da lunedì 47; ora si assicura 
che il 419 questo trattato non era ancora sot- 
toscritto. Non abbiamo motivo di dubitare del- 
l'esattezza di questa notizia; ma non sappiamo 
chiarirci ciò che possa aver indotto il Monitore 
francese a dare questa notizia preventiva. Sem- 
bra che difatti abbia avuto luogo una confe- 
renza per la sottoscrizione; ma che nell’ultimo 
momento, quando già forse la precipitata no- 
tizia del fatto compiuto era partita per Parigi, 
siano insorte delle difficoltà. » 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta da Berlino 


48 corr. : ) ; c 
« I garanti dei trattati del 1815 sono stati 


avvisati che. fra breve saranno invitati. dalla 
Francia e dall’Austria' a mandare i loro rap- 
presentanti ad un congresso. Le difficoltà che 
si oppongono alla convocazione di un congresso 
non consistono in un rifiuto unilaterale del- 
l'Inghilterra di accedervi, ma in.ciò che. lo 
stromento di «pace, ‘la cui comunicazione è 
imminente, dietro ogni probabilità non lascia 
luogo alla speranza di un'durevole e soddisfa- 
cente assestamento delle cose italiane. Che a 
Bréslavia ‘si farà un accordo tra la Prussia € 


che esistono nella nazione, riunendole tutte in 
una rappresentanza nazionale. 2. Un direttorio, 
qualée potere centrale alla testa della. confede- 
razione. 3. Sostituire alla unanimità la mag- 
gioranza dei voti. 4. Lo stabilimento di un 
tribunale federale. 5. L’ organizzazione di un 
sistema militare unitario. 6. La nomina di un 
generale in capo delle'truppe federali in tempo 
di pace. 7. L'attribuzione di tutti gli affari. di 
commercio e di dogane alla competenza ‘del- 
l’assemblea federale. » 

— Nella Bo:rserhalle di Amburgo: leggiamo 
la seguente corrispondenza da Vienna, in data 
del 18 ottobre: 

< L’arciduca Alberto è partito questa mat- 
tina con un brillante seguito, per recarsi a far 
omaggio all’imperatore Alessandro ; ed è quasi 
certo che al principe venne nello stesso tempo 
affidata una importante [missione politica. Un 
abboccamento tra l’imperatore Francesco Giu- 
seppe e l’itnperatore Alessandro era stato real 
mente progettato, ma me venne abbandonata 
l’idea per gravi ragioni politiche. Venne per- 


ciò incaricato l'arciduca Alberto di venire ad | 


un personale accordo collo czar, circa alle 
nuove fasi della situazione politica, ed-il ri- 
sultato della sua missione deciderà (se i due 
sovrani d'Austria e di Russia si incontreranno 
più tardi. » \ 
Leggiamo nel bollettino finanziario del Times: 
« L'annuncio fatto recentemente della sùr- 
rettizia emissione di 111,000,000 di fiorini del 
prestito nazionale» fatta. dal «governo austriaco, 
non fu finora seguito da alcun tentativo di spie- 
gazione o di scusa, Se ne deve perciò conclu- 
dere, non ésservi nessuna attendibile giustifi- 
cazione, ed invero sarebbe difficile lo scor- 
gerne una possibile. La mancanza di fede u- 
sata pothi mesi fa dallo; stesso governo,. ces- 
sando di pagare in argento gli interessi, i quali 
per patto espresso non doveano essere altra- 


mente pàgati, obbligando anzi i detentori a ri- | 


cevere' la carta ad un corso che sarebbe arbi- 
trariamenté da stabilirsi a certi periodi, au- 
mentò fortemente la ‘cattiva opinione, la quale 
costituiva di già uno dei peggiori sintomi delle 
condizioni dell'impero; ma quest’ultima sco- 
perta fa traboccar la. misura. Qualunque di- 
chiarazione venga fatta in avvenire, non meri- 
terà d'esser creduta, e la circostanza parlico- 
larmente da osservarsi è,-che ogni riparazione 
è impossibile. La sola soddisfazione che sì può 
ancora dare ‘alla. pubblica opinione, sta nel 
pronto licenziamento del ministro colpevole. 
Se non si adotta tale misura, tutti i futuri pre- 


stiti austriaci saranno esclusi dalle borse eu-. talia 


ropee, ed il comitato della” banca di Londra 
renderebbe servigio all’onestà pubblica,  dan- | 
done: tosto l'esempio: coll’adottare le opportune. 
risoluzioni. è © 


conto finanziario degli Stati Uniti d’America 
per l’anno fiscale che terminò col 30 giugno 
p. p. La cassa dello stato centrale ha un so- 
pravanzo di 2,230,000: lire sterline, ‘cioè di 
820,000 lire sterline, in più di quello che era . 
stato ritenuto sul preventivo. Le. spese. del- 
l’anno importarono 14 milioni di lire sterline, 
delle quali 4,720,000 per. il servizio diploma- 
tico e civile, 950,000 per pensioni indiane, 
4,800,000 per l’esercito;. e-3,000,000. per. la 
flotta. Queste spese sono naturalmente indipen- 
denti e separate da quelle che sostengono ì 


s 


condo. i preventivi. dell’anno . fiscale corrente 
(sino al 30 giugno 1860), | 
sommare a 13,800,000 lire sterline, 
somma vi sono 14,200,000 per dazi; mentre 
le spese finora preventivato ascendono a lire 
sterline 10,400,000, nella qual somma è com- 
presa quella di 1,270,000 per coprire la defi. 
cienza delle. poste. 


cortes che la guerra contro il Marocco sta 
per cominciare. 


| 


| 


entusiasmo. 


unanimi il loro appoggio. 


tizia che il vescovo di Rimini ed altri, sa- 
cerdoti furono imprigionati. Le autorità di 
Pesaro hanno sequestrato lettero di emissarii 
eccitanti alla rivolla le provincie, soggette 


i corpi destinati ad. operare iu Aîrica 84- 


| di fr, 22,785,250. 


— È stato pubblicato ufficialmente il rendi- 


ingoli stati dell’unione, che|ora. sono 39, Se- 


‘gli introiti devono, 
nella qual 


Dispacci Elettrici ‘Privati. 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 23 ottobre, sera. 
Madrid, 22. Il governo ha dichiarato alle 
Tale notizia è stata accolta con immenso 


Le cortes del pari che la stampa offrono 


Parigi, 24 ‘ttobre sera. 
Roma, 22. Il governo ha ricevuto la no- 


o le truppe del papa: 
Madrid, 23. Secondo la Correspondencia, 


raniò organizzati in questa sellimana, dopo 
di che avrà luogo la partenza di O"Donne!l. 

Londra, 24. Secondo il Daily-Newsl'im- 
peratore avrebbe risposto alla deputazione 
toscana noi seguenti termini : 

« Ho impegni collAustria; gl’italiani do- 
vrebbero considerare quali grandi vantaggi 
hanno oltenuto în conseguenza della guerra. 
Il Piemonte avrà Parma e Piacenza ; Vene- 
zia avrà un'amministrazione italiana; e la 
Toscana, riammeltendo il suo sovrano, a- 
vrà una costituzione. » 

Zurigo; 24. Karoli surrogherà Colloredo. 

Azioni del Credito mobiliare "163. 

Id. Str. ferr. Vittorio. Emanuele 400. 

td. id. Lombardo-Venete SAT. 

Borsa pi Pamei del 24,8.bre, 
in liguidasione 


09 25. 69 10 


fondi irancss: is contamfe 
LIV) LL ANT SIGSICAINO, 

412 p. 00 +. 9 » 95 25 
Consolidati ingl. 
Fondi piemontesi 
18195 00. 
1853 3 0. 


95 618 
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» 


G. RompaLvo, Gerente. 


N j COMPA GNIA 
THE GRESHAM INGLESE DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell'assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. —  fissicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età, — Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ad una data età. va 

Rendite vitalizie immediate e differite. 

Compartecipazione all’80 per 040 degli utili. 

Nell'esercizio 1857 le operazioni si eleva. 
rono alla somma»di fr. 19,025,8003. nell’ulti. 
mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 

Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al. 
l'ingente somma di fr. 2,6341,848 35, di cui 
4;5 ossia 1°80 per 0/0 appartenevano agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi | 
1857-1858 in seguito alle morti avvenute fra | 
gli assicurati salirono a ir. 4,177,347. 

Dirigersi per gli schiiarimenti in Torino alla | 
direzione delle succursali d’Italia , via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’l 
ai rappresentanti della Compagnia. 
res ad 


AU TSI 
è 


toni 


Hor-tiatanaliohà tnaitdeari 3 si a pa i x ER d 
Da a ppigionare alla Pasqua prossitvà ESU 
(EN RIS 13 peg viliftisi sai EAT lana att {461 18 Ruerde01a:6; 
A LI AUTRE Ip 14 dro AMP ti 
» sopin.casa, Pomba,, via .B. V. degli Angeli, N. 9 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
ki AL PIANO ‘NOBILE 


composto di 42 camere; di cui una grandissima. (salone) o iaxRossi; Savona, Albenga: Cagliari |cot PAGERÌ Prali un Essisono adoperati nelle agfezioni 
‘on ire aperture sul grandioso balcone in pietra! una ca-| Cugnale Spreri doliite: Casale, fava; ? ‘arar al LO ca (no 2 pronti odo DIANE patiti fatiche, gi 
mera;.con. soppalco .e..col. servizio dell’ Acqua Jin. casa, edi Masserano; Domodossola, Samonini. BALDO, Va CONT pin Prin L fette ciato 
in due camere e l'apparecchio a'‘gaz percilluminarne tre BOLI DI CUBEBR | finche; oa o attie cost colite eu 


| o ; mori; ulcere, pustole, sifi- 
altre, disposto questo, appartamento comiodissimamiente con Pra fr | ——rr—————___ | tide, o'quelle (che attaccano il tes 


Confetti depizativi, fimedio 
per eccellenzave-di ‘un'efficacia espe- 
rimentata nelle malattie sifilisiche, 
scrofolose, reumatiche. Essi 
sono composti coi principii essenziali 
dei migliori depurativi conosciuti, 'con- 
nuta. 900 oncie incirca sono ancora centrati nel‘vuoto, salvi da “qualan- 
disponibili se altérazione; e’ consetvati sotto una 
; Ò ormavinialterabile edi facile uso; (Di- 
chiara ione dell'Accademia imperiale di 


LETTI IN FERRO medicina di; Parigi.) — 


in,.Torino; pr 
Madia d 
Torino, Bona li 


lanza, Fitmziz: Sartirana, Novaretti; Nizza, 
Dalmas;(Cuneb, Cairola; Mondovì, Vassallo; 


È È SITELLrA SIERO, suto osseo. e. fibroso, a. finalmente 
treingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrio. SOLI EFFICACI i rimediare agl’ inconvenienti cagionati 
‘Per W opportune” info azioni e per vederlo: dirigersi ‘al portinaio ber guarire, in. pochi da una cura mercuriale, 


{ La friaria mE Sori senza fiore | 0 nuova invenzione per clisteri a Zampillo Vengono. pure ado ti nelle b 
della casa' stessa; | ELLE|@U® recidiva le ma- | continue è Vessinta [Sono ite adopera psi 


î senza stantafo, filassa © ti corrodenti  tubercolose e per 
Mlaltie ‘contagiose 9 | molla, di nn meccan " ° i tl” h 


RIAPERTURA | 
del' RESTAURANT DELLA GALLERIA NATTA 


Questo Stabilimiexito verine riunito al Caffè sottostante che fu abbellito neo arongl Laine 
ed ampliato. ha,squisita cucina affidata a valente cudeo, la stéltà dei arAney; 0. ; 57 n 
vini sì esteri che nazionali, la pulitezza e puntualità’ ‘del servizio in un principali farmacie d’Italia. 
coi modici prezzi lusingano i' conduttori di numeroso concorso. 
PAIZIOTR fire 


ismò Semplicissimo, che truggere le malattie cutanee 
ff recenti, antiche e | ;; adopera con ina Sola iiabiò. Essa sérve invbtatità ( Vedere l'istrazione che si 
UP croniche. — Prezzo per ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglià! d’ar. distribuisce gratis). 
della scatola ‘I. 4:50 gentd). Parigi, Waudinae ( inventore’ del ‘Confetti lubricativi e rin- 
clysopompes), tue ‘de la (Cit&;: 19; frescanti al tamarindo, Di sapore 
Deposito presso 1 U/Ezio generale d’an-"| Tatissimo, essi sono: piuttosto: un con-. 
tunizi, via BV. degli Angeli, 9, Torino fetto Jgienico che un medicamento, e 
j uses ate scizlti nell’ acqua formano una, bibita 
molto giadila, di cui st può far uso 
con sicurezza tutte le' volte che si è 
riscaldato per combat‘ere Ja stitichezza, 
quasi sempre causadeterininante delle 
malattie infiammatorie, Essi movono 
e viscere. senza. stancarle, 
Confetti antiscorbutici pre- 
arati con i sughi di piante ‘antiscor- 
utiche , concentrate nel vuoto., in 
momento ' opportune sceyri da ogni | 
| 


A Tipografia di ENRICO DALMAZZO in Torino 


Piazzetta e Via Si Domenico, N. 9, 


LEGGI E DECRETI 


sull’esercizio della professione di 


PROCURATORE 


‘coll'aggiunta delle provvidenze sulle Cauzioni e sulla Tassa Patenti. 
Un fascicolo in:8° a centesimi SO. 


i. Verrà spedito franco di posta in ‘provincia a chi spedirà: la domanda af- 
franeata con entro franco-boll o vaglia postale per centesimi ottanta al: 
l’ indirizzo di Enrico Dalmazzo; tipografo in Torino. 


| di LATTR ANTEFELICO, uro, è un.cosmetico. infallibile controile 
macchie di. rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da vidan 
fece, Allungato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle/ 
abluzioni del ‘mattino purifica l'epidermide, itritarla ed alte. 
[rarla, dalle secrezioni coloranti ‘osturé;  farinachà o'giàlloghiole, dissipa J' 
[ritarda le‘prime raghe; rinforzande il tessuto! della pelle; ed impedendo. 
gli di distendersi; dà e: conserva’ al viso le. qualità del più bellolincarnato.\ 
Prezzo ‘delia boccetta 5 fr. — Parigi. Candes e Compagnia Boule 


alterazione , sone un prezioso medi- 
lamento di cui si può far uso in ogni 
‘tempo nelle malattie scor butiche; scro- 
folose (ingorghi, ttamori; ylandole, apo- 
steme, ecc.); nello indebolimento 
nerale, massime presso i fanciulli nelle 
malattie cutanee, ecc, 

Confetti d) Erisimo, compost 


col sciroppo di questo nome, son, | 
N 


0, presso Depanîs 


A DI “CAPO-MASTRO R. CAMERA" DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
CAN AVERO GIUSEP P k E FUMIST A BORSA DI.COMMERCIO, Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 
pci va 4 ie salt agenti di cambio: e sensali.-Corso AUTENTICO- Torino, 24 ottobre 1859, 
toglie il difetto del fumo.a qualunque; camino con guarentigia dell’esito ed 


alla prova,; tiene assortimento di frankiini 6 stufe di Castellamonte | FONDI. PUBBLICI Costr. del giornoprec, dopolaborsa 


d'un uso facilissimo; massime pei 
CanrANTLe. gli OnaTORI, poichè basta 


‘ Coatr. delta ‘mattina che ne lascino sciogliere une 0 due 
e costruisce caloriferi in varii generi. rag ieri Menini In liquidazione. | In contanti > In liquidazione In bocca per conservare. alla voce 
TO CIENZE VATI 7 Vol RENO DR Coni k 8 settembre = ct. —,— mg ii O) : i 
Negozio, accanto alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesùiti, via del Fieno, 186 l La) Fubi Ù tutta la sua chiarezza, Questi confetti 
n. 3, presso Doragrossa 1869 5.010. 4.iuglio | 86.75 Tail 86 50 84 60 -30.9.bre 
Aaa ; 


Vengono impiegati inoltre col più gran 


it enti 


Cambi 


rino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9: 
Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis ; Ge- 


Le | Corso delle monete Successo per promuevere l’espettora- 
a VA INGLESE |, “ivi penm| ur feti dine [iii rr pumonari, i i 
\ Ugusta |, I I Doppia da i 20 i Î, ecc. “ | 
EDMUND CAVALLERI DI LONDRA; professore pleno inglese, Frase ilo 100 s Patt ero Va 2 or s 70 nera Uni di Loud si spac- 
ha l’onore di render noto agli studios; di detta ‘lingua, esser. egli rosea in Coadra. ; 25 17112 20/058 | — di Genova. 7g 78 98/90 Liciano solo i bocbette' contenute in tn in 
Torino, e che continuerà come per lo passato il; corso delle. sue; lezioni Pàrigi 1 1000-4100» 99 48 V'Rrosdmiiito i on sing volto portante’ il sigillo d ell inventore, 
nella scuola da luì esercita, ‘via: Madonna degli Angeli, n. 4 bis, piano 4. Torino sconto 6 12 070 lar 'iza Nera munite: di: un'vetichetta e ‘sigillate da | 
Si proparano Allievi per gli esami ni ministeri, ece. Genova sconto. > un o» gento Aggio per Ogg how "ie Ana fascia su cui è apposta la sua firma, 
Deposito. generale a Parigi, rue Bourbon H 
SE ORARIO d & Il È Villeneuve,m, 19, — Agente.in Italia: 7o- || 


Partenze dei Convogli delle. Strade ferrate 


x erat e SUI Le nino dd nova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, 
FERROVIE | PARTENZE FERROVIE PARTENZE Boschiero'; . Novara, ove gf È Gia 
- Berteletti; Intra, Li Cacé a; Savona, Al- 
Da Torino a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. Da Torino a Cuneo Ore antimeridiane | Ore pomerid. | benga; Pallanza, Franzi 5 Casale, Bava; 
di TOO CIO S/duo- Pag frico dA0 1) (10 BR de ina freno ei ce 
da Genova D) »| 2 [da Cuneo ò » {12:20 5 35 rolu ; MohdovkPiazza, lio; Do. 
Ba Genova a Pontedecimo | Da Savigliano a Saluzzò modossola;, Simonini; ‘Sartarà,! Selinas, 
da Genova a lontedecimo 8» 4 * sa RE 8, ida Savigliano 7/52 PRESI, 152107 Cagliari) Cugusi; Sartirana, Novaretti. (2) 
da Pontedecimo a Genova D|3% da Saluzzo 6 5A PR) 112/51 06 061) ge Apr 
Da Genova a Voltri |. Da Bra a Cavallermaggiore | (ACQUA DI FELSINA 
da Genova 526 9 » 1245/83; 5/25 #05 {da Cavallermaggiore 190 als 1360 651 dd Prifomicte montoLontiVA: Bologna © 
da Voltri 545 8 » 4045 155 4410 635 da Bra 7,06 93 106.6 2% Conosciuta: ih’ tutta ‘Bardpa per ‘le su 
Da Alessandria ad Arona | |V. E. Da Susa a Torino e Milano roprietà.igirniche, quest’acqua amrairabil 
da Alessandria 440 9410/4199 635 |da Susa Ù 3-80 640 9302 50 645 
da Arona 925° 840/4245 345:|lt2 Torino ns ; » a 2ul1? 10. .5145 
IGAZIONE — (orse ascendenti, {da Milano » O| +, è 
Fatta n 920 did 500 ida Torino 6:40.40 30 I 05 640 40 
arrivi 5.00 è 8.» » 42 20» » » al Da Parigi" Hilano per Torino 
i Arona SL; Tao 730 riti A8 8 di BABI, pe Rie Fap 
Pallanza 1.30. a.» #.-.21.2202. 4:505 [da Parigiltirz0 1° classe tit »» *» 840 
i Intra 7.35 . » » » 235» » 530 da-Lione (d° Da 9 classe 6385 di + 9% NE 
il Magadino =.» » » 1020/5250 0) ? Ida Ginevra (1° 2° 3° c'asse SEA SA Eer PG) diretto dalle signore 
Corse discendenti. | ilda Aix-les-Bains (arrivo) * è» >» » 1201-00, Lai 19090 
da Magadino >» 2° 630° > d1115» sè #|lda Ciamberiì id. >» » » o (12!810lo0 3 Reverelli e Bacchialoni 
Intra 545.9 » 0 è» #485% »|lda Torino id. 150.3 » sì »;0 died Ul INS TORINO 7 
Pallanza 6a 915. ada 50 cl da Milano id. I TY 12/44. 0 > Piazza Vittorio Emanuele; ni 22, 
Arona (errivi 845 toa Di i LE Be) vini den 80 . 10053, Ajmonino, piano terzo. 
fenz. » » 2.2} DID »è » ida Mil » » >» » 49 >» » pon 
; Sesto per » >» 11 20.0. 00 00 » 490 ma Torino gr sd 10° 4 gi Le scuole ‘del corso! superiore non 
ANI Da Vigevano a Mortara | da Ciamberì (arrivo) >» > »» 299! >, che quelle delle classi inferiori furono 
‘ll da Mortara 740 41030 } 245. .7 55 ||da Lione id. » >» » è | 713») riaperte per l’incominbiante anno sco- 
da Vigevano 540 9 40 }t.» 450 [da Ginevra © id. i RA RS 3 ord s 7 | lastico presso 1'Istitàtofeniminile 
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